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Trecento possono essere inseriti nelle aziende metalmeccaniche 

A Pisa esistono le condizioni 
per dare lavoro a 1500 giovani 

• • ' - ' • - v 

La consueta nota congiunturale trimestrale della amministrazione provinciale - Rallenta la produ
zione e quindi aumentano le ore di lavoro perdute - Aumenta il ricorso della cassa integrazione 

, t 

PISA — « Rallenta » la pro
duzione industriale in pro
vincia di Pisa, aumentano le 
ore di lavoro perdute per 
contrazione dell'attività pro
duttiva, cresce in 3 modo 
preoccupante la tendenza alla 
cassa integrazione. Nonostan
te tutto ciò — cifre alla ma
no ed utilizzando procedure 
di " calcolo proposte dalla 
Confindustria — è possibile 
in provincia di Pisa occupare 
1.500 giovani ' disoccupati ' e • 
creare ulteriori posti di lavo
ro in comparti produttivi. • 
Tutto dipende dalla volontà 
che in questo terreno si ma- ' 
nlfesterà da parte del padro
nato e dalla capacità di lotta 
del movimento operalo 

E" quanto si ricava dalla, 
lettura della nota congiuntu
rale che ogni trimestre viene 
redatta dall'ufficio program
mazione dell'amministrazione 
provinciale di Pisa. Nel pe
riodo aprile-giugno di que
st'anno si è ari estato il pro
cesso di recupero produttivo 
del settore industriale verifi- ; 
catosi nel 1976. Il numero ' 
delle ore di lavoro perdute è 
salito a quota 770.000 rispetto 
alle 418.000 del secondo trime
stre dei 1976 e alle 500 000 
del precedente trimestre. In • 
luglio ed agosto di quest'an
no il numero di ore di cassa 
integrazione è stato contenu
to (superiore comunque allo 
stesso periodo del precedente 
ano) ma ha registrato una 
proccupante impennata in 
settembre 14 mila contro 64 
mila del 1976). 

Nella tendenza al rialzo 
anche per il numero - di i-
scritti alle liste ordinarie di 
collocamento che rispetto a-
eli stessi periodi dell'anno 

precedente è aumentato dell'8 
per cento in aprile giugno e 
ben del 2 per cento nel tri
mestre luglio-agosto. « E* evi
dente — si legge nella nota 
congiunturale della Provincia 
— che il problema dell'occu
pazione giovanile potrà tro
vare soluzione adeguata solo 
attraverso la ripresa degli 
investimenti e l'allargamento 
della base produttiva. Sareb
be illusorio — aggiunge • la 
nota — pensare ad una e-
spansione molto ampia del
l'occupazione in tempi brevi 
di fronte ad una prospettiva 
di ulteriore decelerazione del
l'attività produttiva, del pro
cessi di ristrutturazione in 
certi settori di crisi. 

Tuttavia è possibile, alme
no nel quadro del turn over. 
riaprire l'assunzione per una 
dimensione significativa di 
forza lavoro giovanile ». Rife
rendo alla Provincia di Pisa i 
calcoli presentati a livello 
nazionale dalla Confindustria, 
il numero di giovani da as
sorbire sarebbe di 1 600 unità 
circa. D'altra parte applican
do un tasso di ricambio fisio 
logico del 2,5 per cento al
l'ammontare della forza lavo
ro occupata nell'industria (40 
mila unità circa al netto de
gli addetti nelle imprese arti
giane) i giovani occupabili a 
seguito del turn over risulte
rebbero pari a 1.000 unità 

«Si può quindi concludere 
-> afferma la nota — che e-
sisterebbe uno spazio per in
serire nella struttura produt-, 
tiva pisana da un minimo di 
1.000 ad un massimo di 1.600 
giovani, usufruendo dei bene
fici della legge». L'ampiezza 
di tale spazio dipende natu
ralmente dalle prospettive 

del sistema produttivo che 
comunque, nella peggiore del
le ipotesi, dovrebbe almeno 
garantire il ricambio fisiolo
gico. D'altronde la flessione 
produttiva interessa in misu
ra diversa 1 vari settori di 
attività. I dati relativi agli 
interventi della cassa integra
zione guadagni, disaggregati 
per settori di attività, sem
brano infatti indicare, anche 
nei mesi più recenti, una si
tuazione di stabilità nel set
tore metalmecanico che ri
veste una notevole importan
za nella struttura produttiva 
e nella formazione della do
manda di forza lavoro nella 
provincia -

Confrontando l'andamento 
delle assunzioni di forza la
voro con quello del licenzia 
menti da aziende locali si no
ta come le prime siano ri
maste generalmente superiori 
ai secondo! durante tutto il 
primo semestre dell'anno in 
corso. Lo scarto si è andato 
comunque riducendo e nel 
trimestre luglio agosto i li
cenziamenti hanno superato 
le assunzioni. 
' L'andamento del rapporto 
assunzioni • licenziamenti si 
diversifica da settore a setto
re: mentre in quelli del mo
bilio, delle pelli e del cuoio, 
dell'abbigliamento, 1 licen
ziamenti tendono a superare 
le assunzioni, a partire dal 
secondo trimestre, nel settore 
metalmeccanico si registra 
una eccedenza piuttosto mar
cata nelle assunzioni sui li
cenziamenti (intorno al 20 
per cento) durante tutto il 
periodo con una punta pari a 
ben II 45 per cento nel bi-
mentre luglio-agosto. « Alme
no questo settore — dice la 

nota della amministrazione 
provinciale — sembra in gra
do non solo di realizzare 
pienamente il ricambio fisio
logico ma anche di creare,' 
posti di lavoro aggiuntivi e. 
fornire concreti sbocchi di ^ 
lavoro occupazionali ad un * 
contingente piuttosto nume
roso' di forza lavoro giovani
le ». » t 

Si può stimare tale contin
gente in 300 unità, ottenute 
aggiungendo al numero di 
giovani occupabili a seguito 
del turnover (250) quello dei 
posti aggiuntivi occupabili da 
forza lavoro giovanile (60 
circa) calcolato moltipllcando 
l'eccedenza annua degli as 
sunti sui licenziati (400 circa) 
per la quota del giovani oc
cupabili a seguito del turn o 
ver rispetto alle assunzioni 
totali (250 200). 

Per quanto riguarda gli al
tri settori di attività (mobi
lio, cuoio, calzature, edilizia, 
chimiche) i dati sul ricorso 
alla cassa integiaziona e 
quelli sulla dinamica occupa
zioni licenziamenti sembrano 
indicare una situazione di 
stasi ed in certi casi prospet
tive di recessione. In questi 
settori — secondo la nota — 
le possibilità occupazionali 
sono da ricondursi soltanto 
al ricambio fisiologico di for
za-lavoro (da 850 a mille uni
tà di forza lavoro giovanile). 

Rimangono escluse dal cal
colo le imprese artigiane che 
con oltre 20 mila < addetti 

» rappresentano un terzo del
l'occupazione - industriale 
complessiva pisana. In que
sto settore si può indicare in 
altre 400-450 unità l'ammonta
re dei giovani occupabili a 
seguito del turn-over. 
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Drammatico assalto al Monte dei Paschi di Mandano 

Una donna in ostaggio dei rapitori 
sparatoria in piazza coi carabinieri « 1 

Hanno rilasciato l'ostaggio alle porte del paese - Bloccata un'auto col mitra hanno obbligato gli 
occupanti a scendere - Bottino di 30 milioni - Forse un complice era a bordo di una terza macchina 

Concluso a Chianciano il convegno del PCI 

Con la 382 più poteri ai Comuni 
ma come si possono utilizzare? 
CHIANCIANO — Si è conclusa l'Iniziativa indetta dal PCI 
senese per discutere i problemi della applicazione della legge 
382, che riguarda il trasferimento del poteri dallo Stato agli 
enti locali. . • > < . ; ,.,- • .. -

* La relazione introduttiva è stata svolta dal compagno 
Giordano Checchi, responsabile della commissione enti locali 
della federazione comunista di Siena che ha parlato su « La 
attuazione della " 382 " e la situazione politica generale ». 
E' seguita una relazione sul tema degli « Aspetti generali 
del decreto di attuazione della legge 382 nel quadro della 
riforma dello Stato; le nuove competenze ed i rapporti fra i 
vari livelli dello Stato » preparata dall'onorevole Emo Boni-
fazi e dal consigliere regionale Luigi Berlinguer. - > 

Dopo aver illustrato i contenuti del decreto per i mag
giori rettori, il relatore ha insistito nel compiti dello Stato 
e delle regioni in merito alla programmazione economica, e 
sulla necessità che la regione, attraverso la delega e l'isti
tuzione dei comprensori, renda più estesa la partecipazione 
e rafforzl la democrazia. L'ultima parte della relazione di 
Emo Ronifazl e Luigi Berlinguer è stata dedicata ai com
piti concreti dei comuni per l'attuazione del decreto, tenendo 
presenti le riforme generali che sono indilazionabili e in 
primo luogo quella della finanza locale. 

In seguito e nella mattinata di sabato sono state lette 
altre comunicazioni: il consigliere regionale Ilario Rosati ha 
parlato su « Sviluppo economico e 382 in relazione all'agri
coltura. industria, artigianato e turismo», Andrea Brogi su 
« Assetto del territorio », Maurizio Boldrini su « Servizi cul
turali e scolastici» e Sergio Vieri su «Servizi sanitari e 
sociali». L'assessore regionale Roberto Barzanti ha presen
tato una relazione scritta sul tema: «Scioglimento degli 
enti, organizzazione amministrativa, finanziamento delle fun
zioni trasferite o delegate, personale ». Dopo le comunicazioni 
è iniziato il dibattito generale al quale hanno partecipato 
numerosi amministratori locali e che è stato concluso dal 
compagno Guido Fanti della Direzione nazionale del PCI. 

ì r 7" 'i* *fc. 

All'istituto dell'industria e dell'artigianato 

Abolito un corso a Massa Marittima 
gli studenti hanno occupato le aule 
Quindici studenti pendolari avrebbero dovuto frequentare la scuoia - Il ministro però 
ha deciso che erano troppo pochi per formare una classe - Protoste in tutta la città 

In dodicimila a Cortona 
alla mostra contadina 

"'! - ,- ' • 1 
CORTONA — Oltre dodicimila visitatori di tutte »le età si 
sino recati alla Fortezza Medicea di Girifalco, a Cortona, 
a visitare la mostra sulla Cultura Contadina, che si è chiusa 
ieri. Più di 3.000 sono stati gli studenti di molte scuole della 
provincia, che con la visita alla mostra hanno riscoperto il 
mondo dei campi e la sua storia attraverso gli attrezzi usati 
n*l lavoro della campagna, sia all'aria aperta che nelle stalle 
e nelle cucine. > - ^ -. „ 

Anche per gli adulti questa manifestazione ha rappre
sentato un memento informativo molto importante: ogni 
« pezzo B è stato documentato e descritto nell'uso e nella 
provenienza, .n modo che la mostra ha rappresentato anche 
un « viaggio » attraverso la storia contadwia della Valdi-
chiana. Sulla mostra è stato edito a cura dell'Azienda di 
Soggiorno e Turismo un interessante opuscolo che illustra 
gli scopi della iniziativa e la rassegna di oggetti, attrezzi e 
macchine caratterizzanti la famiglia ed il lavoro nella cul
tura contadina della zona. 

GROSSETO — Tutta Massa 
Marittima ' nelle sue compo
nenti. politiche, sociali e sco
lastiche, chiede la revoca del 
provvedimento assunto nei 
giorni scorsi dal ministero 
della Pubblica Istruzione ri
guardante la chiusura della 
prima classe dell'Istituto del
l'industria ' e " l'artigianato. 
Una ingiustificata decisione 
unilaterale fatta conoscere do
po 15 giorni dal normale ini
zio dell'anno scolastico. 

Le motivazioni addotte dal 
ministero si basano sul fat
to che per autorizzare questi 
corsi scolastici le 'classi de
vono raggiungere perlomeno 
un numero di 25 alunni. A 
Massa Marittima, gli studen
ti frequentanti la prima clas
se. quella che il ministero 
vuol sopprimere, sono 15; 
gran parte di essi provengo
no da zone lontane con una 
pendolarità di tre ore al gior
no. Nel • corso di un'assem
blea popolare, alla quale han
no partecipato tutte le forze 
politiche, i sindacati, gli ir-
gani collegiali della scuola. 
genitori e studenti, si è nco 
nosciuto alla unanimità nella 
decisione ministeriale un 
chiaro attacco al diritto allo 
studio, gli studenti hanno de
cìso di andare regolarmente 
ogni mattina a scuola, occu
pando simbolicamente i lo
cali. 

Tutti gli studenti degli isti
tuti massetani, professionali, 

liceo ed istituto tecnico indu
striale. hanno deciso di in 
viare una delegazione com
posta da studenti e genitori 
a Roma, per discutere della 
vicenda con il ministro Mal
fatti. Anche la giunta comu
nale di Massa Marittima ha 
preso posizione a sostegno de
gli studenti inviando una no
ta alle forze - politiche, ai 
gruppi parlamentari dei par
titi democratici, ai Comuni 
componenti il distretto scola
stico, al Provveditorato agli 
studi, al provveditore regio
nale alla pubblica istruzione 
nonché al ministro della Pub
blica Istruzione. Nella presa 
di posizione si giudica re 
strittiva l'interpretazione da
ta sulla circolare emessa dal
la direzione generale del
l'istruzione professionale il 26 
giugno 1977. - . : 
• La decisione di chiudere la 
prima classe e interrompere 
di fatto il proseguimento del. 
corso è stata presa senza te
ner conto delle particolari 
condizioni del territorio inte
ressato. in prevalenza monta
no. delle distanze, dei trac
ciati stradali: tutti elementi 
che già obbligano gli studenti 
a duri sacrifici. La posizione 
ministeriale a parere della 
giunta comunale è profonda
mente contraddittoria in 
quanto l'istituto è dotato di 
strutture adeguate e funzio
nali. 

p. Z. 

Nessun «cedimento» 
del Pei ad Agliana 

La riconferma dell'unità del
le sinistre, anche quando si 
presentano problemi inferni 
nei partiti, evidentemente e di
sturba » certe forze e certi 
organi di stampa. - • 

€ La Nazione », che non per
de occasione, ancora una vol
ta è intervenuta a sproposito 
cercando di spacciare l'ac
cordo al comune di Agliana 
tra PCI e PSI come un cedi
mento dei comunisti nei con
fronti dei socialisti. Il titolo 
dell'articolo, per favorire i 
lettori € pigri > che non si sa
rebbero avventurati nella let
tura. era: « 71 PCI cede alle 
pressioni del PSI ad Agliana » 
Ma e La Nazione > si è messa 
a seminare zizzania su un 
campo sbagliato: i fatti parla
no chiaro. ,. - -

Ad Agliana. infatti, nei me
si scorsi, il PSI comunicò al 
PCI che Giovanni Risaliti (u-
nico socialista eletto alle am
ministrative del 15 giugno '75) 
non rappresentava più il loro 
partito e che non gli era stata 
riconsegnata la tessera per 
motivi interni al PSI. Inoltre 
veniva avanzata la richiesta 
di e revocare immediatamente 

la delega di vice sindaco e 
l'assessorato ai lavori pub
blici allo stesso Risaliti ». co
me condizione e irrinunciabile 
per la continuazione di un pro
ficuo rapporto con il PCI nello 
ambito dell'amministrazione 
comunale di Agliana >. 

Il PCI tenendo conto di que
sta realtà ha lavorato per 
un accordo che mantenesse 
unita tutta la sinistra sulla 
base della riconferma del pro
gramma unitario concordato 
al momento della costituzione 
della giunta di sinistra; ha 
lavorato in modo onesto e po
sitivo nella giunta per tanti 
anni, e quindi non accettando 
discriminazioni o prevarica
zioni - ingiustificate 

* L'accordo raggiunto ha 
{ confermato la positiva attua

zione del programma unitario 
e ribadito l'appoggio autono
mo del PSI, ed ha espresso 
apprezzamenti per l'opera 
svolta da Risaliti e riconfer
mato la sua presenza alla di
rezione dell'assessorato ai la
vori pubblici. 
Questo accordo è stato sotto
scritto dal PCI, dal PSI e dal 
compagno Risaliti. Altro che 
cedimenti o prevaricazioni! 

Un quarto delle famiglie toscane presente nelle graduatorie IACP e nella cooperazione 

74 mila in lista per un allo ggio pubblico 
Le oltre 75.000 famiglie (più 

di 50 000 nelle graduatorie 
I*cp e più di 25000 nella coo
perazione, quindi qualcosa co
me più di 1/4 della popolazio
ne toscana) che si rivolgono 
all'intervento pubblico per 
soddisfare il Disegno di casa 
sono la « spia > principale 
della forte domanda nella 
nostra regione. Di fronte a 
queste esigenze, la recente 
legge 531 pur contenendo eie. 
manti di novità che cerche
remo di vedere, se lasciata 
a se stessa, se non sarà un 
provvedimento anticipatore 
dell'auspicato piano decenna-
te, non potrà significare gran 
che in questo «mare dei bi
sogni » abitativi. 

Quindi occorre il piano de
cennale per rispondere alla 
forte domanda consolidatasi 
nel confronti dell'intervento 
pubblico, ma le dimensioni 
di quest'ultima ci dicono che 
il piano non è sufficiente, 
ma occorre anche andare al
la eliminatone delle cause di 
questa domanda ed in parti
colare, airelJminaxione della 
situazione di Incerte*» e 
di iniquità del mercato defli 
affitti che spinge le famiglie. 
indipendentemente dalla si
tuazione abitativa, verso la 
certezaa di una casa loro 
(oooptnuione) o ad affitti 
pjgj&U (««Mae pubblico). 

In definitiva la domanda og
gi consol.data verso il e pub
blico» (sovvenzionata e con
venzionata) così come si pre
senta assorbirebbe tutta la 
produzione annua in Tosca
na per diversi anni, mentre 
la quota pubblica della produ
zione solo negli ultimi anni 
ha raggiunto l'8cc del totale 
ed è auspicabile che in futu
ro raggiunga i livelli europei 
del 2òri. Quindi oltre al pia
no decennale occorre l'equo 
canone, inteso come regna
tore del mercato in modo 
che, quest'ultimo non «espel
la» dall'uso abitativo i ceti 
medio popolari. Pertanto il 
piano decennale perche pos
sa dare efficacemente tutti 
i suoi frutti, occorre anche 
che « aderisca » alle varie 
realtà locali, e quindi, che 
affronti organicamente i pro
blemi del ruolo degli organi 
centrali e regionali dopo la 
382 e quello della stessa eoo. 
perazione. per la quale la 
513 non prevede «nuovi fi
nanziamenti se non a confer
ma di precedenti ». -

La parte sostanziale, dei 
fendi per nuovi Investimenti 
della 513 è per contro costitui
ta dsl 1.07TB miliardi <5t in 
Toscana) per 1 programmi di 
interventi di «recupero» e 
di nuove costruzioni ad un 
oosto più contenuto, di cui 11 

305* per alloggi di 45 mq. da 
destinare prioritariamente a 
giovani coppie e pensionati. 
Il contenimento dei costì è 
perseguito con una serie di 
indicazioni normative. 

L'obiettivo di questi limiti 
tecnici introdotti dalla « 513 » 
è quello di un'edilizia pubbli
ca che non superi come tal
volta è avvenuto m passato, 
standard abitativi di paesi 
anche più ricchi del nostro, 
e comunque quello di avvia
re una « politica tecnica » 

, che nazionalizzi ì processi 
evitando gli sprechi. La Re
gione Toscana, rispettando la 
prima scadenza della localiz
zazione degli interventi, en
tro il 30 settembre ha assol
to bene al compito di rispet
tare tempi e scadenze «tas
sative » e non facili della 
legge per non perdere i fi
nanziamenti. 

Certo le scadenze sono un 
elemento di efficienza del. 
la spesa, ma in un settore do
ve i finanziamenti pubblici 
sono sin qui affluiti cosi in
sufficientemente e disorga
nicamente. costituiscono < un 
elemento di difficoltà e di 
razionalità. Nell'ambito del 
«rispetto delle scadenze» la 
scelta del risanamento e del 
recupero è stata ampiamente 
confermata dalla Regione sce
gliendo fi* una seria di i * 

terventi quelli che garantiva
no la percentuale dei fondi 
verso il recupero che era sta
to impiegato con le vecchie 
leggi. In generale quindi si 
è confermata la scelta del 
« recupero » come concetto e-
stensiro che supera la sem
plice « conservazione » del 
centro storico ed assume il 
significato dell'uso abitativo 
dell'esstente. onde ridurre 
al minimo gli sprechi di pa
trimonio e di territorio. 

In particolare per l'impie
go degli insufficienti (poco 
più di 11 miliardi) fondi di
sponibili sì sono individuati 
come punti di riferimento il 
patrimonio degli Iacp. dei 
Comuni ed in particolare per 
questi ultimi anche interven
ti per le cosiddette « case par
cheggio». Per gli interventi 
sul patrimonio Iacp <5 miliar
di e 65 milioni) si è convenu
to di indirizzare 4 fondi non 
in opere di « pittura di fac
ciata » ma in interventi glo
bali e complessivi sul patri
monio non soggetto a riscat
to e quindi che rimarrà agli 
Iacp. Ma i programmi di re
cupero degli Iaop attendono 
ancora (nell'ambito del fu. 
turo plano) risorse più consi
stenti ed anche una strumen
tazione legislativa che per
metta di affrontare organici 
interventi anche nei patri

monio misto, cioè ove parte 
degli alloggi sono degli istitu
ti e parte sono a riscatto. 

Per il patrimonio comunale 
(6 miliardi e 700 milioni) sul
la base dell'esperienza sin 
qui consolidata si è optato 
per interventi sia per alloggi 
che per edilizia sociale, ma 
su edifici che siano già di 
proprietà comunale, ciò an
che per gli interventi volti a 
realizzare case parcheggio. Ti 
piano decennale dovrà poter 
mettere in condizione di con
fermare queste scelte ed in 
conseguenza gli enti locali e 
gli Iacp dovranno predisporre 
in anticipo la strumentazio
ne particolareggiata, che con
senta anche il coìnvolzimen. 
to dei privati. 

Per gii interventi sul nuo
vo (34 miliardi e 300 milioni 
ex legge «513» ai quali si 
aggiungono i 12 miliardi e 
mezzo che vengono dalla con
quista sindacale di impiega
re parte delle riserve assicu
rative in edilizi* sociale), il 
minimo di 1 miliardo stabili
to dalla legge per ogni inter
vento. se da un lato può con
sentire di affrontare meglio 
il problema dei «costi» dal
l'altro la concentrazione de
gli interventi crieneconse-
gue. Impone di rispondere al. 
Io situazioni di nwggiore 

ma non di affrontare orga
nicamente l'obiettivo del rie-
quiiibrio territoriale, che ri
chiederebbe una maggiore 
flessibilità e continuità degli 
interventi, in modo da affron
tare il fabbisogno abitativo 
con criteri di programma
zione. * -

In particolare affrontando 
il problema dei « costi » e 
dell'ammodernamento del set
tore, la Regione Toscana ha 
recepito l'esigenza sollevata 
dalla federazione dei lavora
tori delle costruzioni di favo
rire l'affermarsi di una ten
denza alla razionalizzazione 
ed all'industrializzazione del 
settore allargando la base oc
cupazionale regionale e sai. 
vaguardando i settori collate
rali interessati. Per questi mo
tivi ha sollecitato l'avvio di 
un rapporto fra produttori « 
stazioni appaltanti 

Relativamente al riscatto, 
la « 513 » sostanzialmente 
blocca il dpr n. 2, ponendo fi
ne «Ha liquidazione delle ca
se di proprietà pubblica (sal
vaguardando i diritti acqui
siti seppur in rapporto ad una 
congrua rivalutazione). Case 
che devono essere gestite ce. 
dendole in affìtto alle fami
glie con redditi modesti, se
condo le apposite graduatorie, » 

Landò Santoni 

MANCIANO '— Una donna è 
stata presa in ostaggio ieri 
mattina a Manciano da due 
rapinatori che volevano sfug
gire ai carabinieri, dopo uno 
scontro a fuoco. La donna è 
stata rilasciata alle porte del 
paese maremmano dove i ra
pinatori, spianato il mitra, 
hanno bloccato un'auto con a 
bordo una coppia fiorentina 
per impossessarsi della loro 
vettura, con la quale sono 
fuggiti. ' * -

L'intero ' paese. l un ' grosso 
centro sulle colline dell'Am-
begna ha vissuto momenti di 
tensione per il rapido susse
guirsi dei drammatici episo
di seguiti alla rapina al Mon
te dei Paschi di Siena. Era
no passate da poco le • 10 
quando due individui, armati 
di pistola e mitra con il vol
to coperto da passamontagna 
hanno lasciato davanti alla 
banca (che si trova al centro 
del paese) una mini minor 

Sono entrati nell' istituto 
bancario con le armi spia
nate. « Tutti fermi è una ra
pina > hanno intimato ai tre 
impiegati e ai cinque clienti 
che si trovavano nella ban
ca. I due banditi (di cui uno 
con marcato accento setten
trionale) si sono impossessa
ti del denaro contante depo
sitato negli sportelli ' della 
banca nelle prime ore del 
mattino: oltre 30 milioni. Ma 
quando i due rapinatori sta
vano per darsi alla fuga con 
il bottino, si sono trovati di 

fronte due carabinieri entra
ti in banca per una normale 
operazione. I due agenti. Giu
lio Pelecca e Gaetano Com-
paniucci. sono stati colti alla 
sprovvista dai rapinatori che 
hanno costretto una donna, 
Silvia Santimani di 45 anni, 
minacciandola con le armi a 
far loro da scudo. Spinta la 
donna a forza dentro la pic
cola automobile i due banditi 
hanno avuto uno scontro a 
fuoco con i carabinieri. 

La sparatoria è av\enuta 
nella piazza dove un capan 
nello di persone era stato 
richiamato dagli spari e dal
le urla davanti alla banca. 
Un chilometro e mezzo dopo 
Manciano, sulla statale 74 
che conduce all'Aurelia. i 
due banditi sono scesi dalla 
Mini Minor ed hanno rilascia
to la donna in uno stato di 
choch. I due lanciatisi al cen
tro della strada con il mitra 
imbracciato, hanno bloccato 
un'auto e costretto una cop
pia fiorentina. Pierfranco 
Bruscolupi di 61 anni e la 
moglie Serenella, a scendere 
dalla loro auto, una Fiat 124. 

Dopo la fuga a bordo del 
nuovo mezzo, per circa due 
chilometri, i due banditi ab
bandonata la macchina sono 
saliti a bordo di • una terza 
auto, con alla guida forse 
un complice. Posti di blocco 
dei carabinieri e della poli
zia non sono riusciti a ferma
re i banditi. 

Pàolo Zìviani 

LIVORNO 
Via dei Pelaghi - T. 39201 

CIRCO 
MEDRAN0 

Strepitoso successo. Tutti I gior
ni 2 spettacoli. Or* 1S ere 2 1 . 
Domenica »pett. ore 15 ore l i . 
Visita al più visto Zoo viaggian
te dalle ore 10 in poi. Ampio 
parcheggio - Circo riscaldato. 

A V V I S O 
L'Istituto Autonomo par le Case Popolari delta Provincia di 

Firenze comunica che saranno esperite le seguenti gare di appalto 
con metodo di cui all'Art. 1 . lettera a) della Legge 2 feb
braio 1973, n. 14: 

a) Comune di Signa - località Crocifisso 
— Legge 4-1*1963 n. 1460 - N. 4 alloggi - Importo a base 

d'asta L. 40.886.000. 
— Legge 22-10-1971. n. 865 • Art. 68 /a - N. 4 allog

gi - Importo • base d'asta L. 38.509.495. 
— Legge n. 22-10-1971, n. 865 - Art. 55 /a - N. 4 allog

gi • Importo a base d'atta L. 35.496.759. 
Complessivamente: L. 114.892.254, per 12 alloggi. 

b) Comune di Reggello - località Vaggto 
— Legge 22-10-1971. n. 865 • Art. 68 /a - N. 4 allog

gi • Importo a base d'asta L. 37.039.200. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 

gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

t \ 

L/VESTIEREDIVIAGGI/̂ E 

MEETINGS 
E VIAGGI Df STUDIO 

viaggi di 
capodanno 
Capodanno a Mosca 
con visita 
di Leningrado 
ITINERARIO: Milano. Leningrado. Mo
sca, Milano - DURATA: 8 giorni - TRA
SPORTO: volo speciale Aeroflot da Mi
lano PARTENZA: 26 dicembre 

Yemen - Somalia 
ITINERARIO: Roma. Sana'a, Tajt, 
Mokha. Qataba. Zebid. Menakha. Sa
na'a. Mogadiscio, Roma - TRASPOR
TO: voli di linea Somali Airlines - DU
RATA: 14 giorni - PARTENZA: JO di
cembre (da Roma) 

Capodanno nelle 
oasi del deserto 
ITINERARIO: Milano. Roma, Algeri. 
Laghouat, Ghardaia. Ouargla, Toug-
gsurt, El Oued. Biskra. Bou Saada. Al
geri. Roma. Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni • 
PARTENZA: 30 dicembre (Mitaae, Ro
ma) 

Egitto dei faraoni 
ITINERARIO: Milano, Roma, Cairo. Lu
xor, Assuan. Cairo, Roma, Milano -
TRASPORTO: voli di linea più pull-
mann: Luxor-Assuan • DURATA 12 
giorni - PARTENZA: 27 dicembr» (Mi
lano - Roma) 

Capodanno 
in Somalia 

Capodanno 
ad Hanoi 

ITINERARIO: Roma, Mogadiscio. Ro
ma - TRASPORTO: voli di linea Soma
li Airlines - DURATA: 15 giorni - PAR
TENZA: 24 dicembre (da Roma) 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Hanoi. 
Hai Phong. Ha Long. Hai Phong. Ha
noi. Thanh Hoa, Vmh. Kim Lieti, Ha 
Unti. Huè. Da Nang. Hanoi. Berlino. 
Praga, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Jet Interflug - Durata: 20 giorni -
PARTENZA: 23 dicembre 

Capodanno 
a Veruda 
JUGOSLAVIA 

HOTEL BRIONI 

Capodanno a 
Città Ho Chi Minh 
ITTNERARIb: Milano. Berlino. Hanoi. 
Hai Phong. Ha Long. Hongai. Hanoi. 
Da Nang. Huè. Da Nang. Città Ho Chi 
Minh. Hanoi. Berlino, Praga, Milano • 
TRASPORTO: voli di linea Jet Inter
rine - DURATA: 20 giorni - PARTEN
ZA: 16 dicembre r 

Capodanno 
a Cuba 
ITINERARIO: Italia, Praga. Avana. 
Va raderò, Cienfuegos. Trinidad. Gua
ina. Soros. Avana. Praga. Italia - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA: 17 
giorni - PARTENZA: 24 dicembre 

Hi 
PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità v a c a n z e 
20162 MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONO 64.23.557 - 64.38.140 

teorica ITALTUtlST 


